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Uè Corpi pofBeie-l;CJnivej*ficà.ad'CaraliB dfcB&fòd 
rreccaie , ed amenduni gli i.ricodofce dal Regio 
Fiico , da chi deve efierne garantita , o indònJ 
nizzaia del, presto in> dalb di. dimi Unzione - ; £«!?. I 
no iono il dritto- delka Panizzazione colla Gabelli ‘dii 
la farina* cKe^fi . cppvert* io Macca rimi , ed -altre 
^he fi, coofumano nel di lei difetto. „>e b giuHfdiàioné 
■ PfFelì * ; Zecca Mifure. Giafcuno d’ edi Iforma ©«fi- 1 
4 or W r og€«ttp di gravi difpute; in E*gi» Camera» 0 ^ 

T iqc« , c .potente Ceto ;df ’i Negozianti di MacearortFdfcl 
di lai Quartiere di; Xerravecohia ^ non già per la di Io* 
.Winegabile-jfCfìcozà, ina, .por-ibdj -biro. retto efereiaioi 
APj P c ??i*> ^ che- debolmente cfa k-ipainL di , quel Comune 
anche soal i^eliCitùdiod-rpor Upianafe al Suprèmo Tril 
.banale deliaco* Camera gl’ ingbftl dubbj. pròto*© dà 
^uel potqnt? ^Ce^o , ; fa di nwrtirri^jcbe- genuinarnehtfe né 
r origjgp, ed il .profibgufr ? od- indi nei ifif^ridà 
»1U ragioni ft- Parlerò primieramente “dell’ nnor $ Quindi 
PP 'Pffipv alvA?condo: t gwlU 1? ordine preraeflono . Eòi 
.CO^y^al /^ttOi»^/ 4 >j ;,•/ fj, K,:-; .vjuo 3 ;'>* - ’ V» 

^cq'^np. igapra ^’ i^pafizione doliti Gabella foHa faririà nel 
Semola pallfto-^f, propriamente nel ; lé+y.per Napoli'; è 
/aol Calali ,j^ 5 beàefi^io de’ qoali fa eftinro il dritto dèli 
5* La direzione * e norma a sì ; fatta Ga-' 

z>ì - A bella 


( 4 ) 

belli è* qoefta fedeliflftna Città, ed ognuno «fr^di fef 
Calali , neppure è ignoto di avergliela data la Pramma- 
tica 19. de V edigahòut , ficcome chiaro dalla di lei let- 
tura rilevali . E perchè non folo ad ella Città ; ma ben 
anche a riflettivi Calali tutti fu accordata la facoltà di 
ricomprarlela per il prezzo tallato a ciafcuno di loro 
dalla Prammatica ideila, perciò nell’ anno 1671. -f Urti- 
verfità del Calale di tìolco Treccafe precedente pubblica 
conclufione , e decreto del difmelì'o Collateral Configli* , 
prefi docati 5615. 3. 18. , prezzo a lei fpettante , fi ri- 
comprò la Gabella ioddetta fu ia farina con tutte e fin- 
gole toe ragioni , e tal quale era (lata impofta . e rego- 
lata dall* anzilodata Prammatica 19. Jt Fedtgatibus , co- 
me leggefi dall’ iftromento fiipulatone per Notar Silver, 
fio Antonio 'donneili nel dì 18. Novembre 1671 . } fiften- 
t« negli atti con ^fabbricami Maccaroni a foì.\^.ddgjf. 4 
di partita del Banoo di 8. Maria della Pietà del giorno 
mede lìmo . a 

L’ UoiverCtà del Cafale fuddetto fio dal tempo dell’ acqui- “ 
fto della citata Gabella folla farina per non efiggerla dà 
particolari Cittadini abitanti ntl di lei Gtfalo, fi «pnl 
tentò fittare il dritto della -Partttzazione', o per meglio 
efprijnermt l’ efazione di grana- due- a earHnop'-ful pine- 
ehe al pubblico fi vendeva , 4 coll per lb fpazio di pii 
di un leccio ha praticato , e pratica, meno che òolFàjfl. 
no 177 a. crefeiuti eflèndo i di lei £efi« f vedendò R^ne 5 , 
che tnoltiffimei farine, convertite iri- Macetréni , etf Mlriè 
Palle Usmcatc, fi contornavano in quel CalUe", fettóS j» 
«arfen»! Gabella- alcuna, na ricorfe nelSùpremo' Tribifi- 
naie .della Regi» Cantera , e domandò ftabHirfr la Ga- 
bella falle farine- , eh» convertivanfi in Màecartfrii ed 
altre Palle, in vigor tkU’ acquifto da lei fattò fm dftl’ 
anno 167J. , come ‘-fi v detto « dalla Gabella fuHi ftfb 
«a.. la-, fatti le Regia Camera precedente cognitfoh di 
caufa colla maggiore contradizione del Ceto- : de ! Mbèòa?- 
raaari , ordinò. efiggerC la Gabella luddettt f , ancor» per * 

? uelJc farine t | che contar tivanfi in Maocaront -, ctf atfré 
alte , ohe fi. contorna vano mal di lei ricetto Ut folletti, 
*-007, ; per far sì eh# ferma frode, od «fattamente ivef- 
v. J .** fc 
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fc code! potato efiggere. tma tal, Gabelli , legare odo 1* idra. 

2tooe t e norma datale dalla fopraciiata Regia Praovns- 
tica ip. de Vtftigahbui eoo altro decreto fai. 407. degli 
.atti fopra notati prdcriffe , che da ognuno di tali Ne- 
gozianti fi avellerò, dovuta far le rivele de* gran» , fari- 
ne , e Iemale , che introducevano nel Calale fuddetto, 
per venirli a giorno di quelle fatine , che convertite in 
maccaroni , ed altre palle , mediante H mani fello eftrae- 
vanfi, e di quelle che solfi confuma vanii, folle quali do- 
vevafi pagar la Gabella d’ un tornefe per ci alcun rotolo. 

Così Affata la Gabella della farina ,, che convertivafi in 
maccaroni, ed altre palle lavoratele nel Calale di Ba- 
lco Treccale confuraavanfi , col pelò delle Rivele giufta 
il Cap.7. e p dell'an/ilodata Patria leggerei eleguite que- 
lle la priipa volta dal}! Attuario della Regia Camera Sante- 1 

verino ut jd.% 1 7. ad zai. , cominciarono Cubito i Negozianti 
di maccarooi a. far premura per il fitto d=* fopracennati 
di ki Corpi, ed a ptenderfili .fin da quell’ aqnp 1770. 
eoi, notabile foptavunzo dell’annuo eftagUo da dovati 6 oc. 
quanto primi fittavanfi fino a dovaci a 000. in alcuni 
trienni , liccome vedefi , dagli atti del fitto 4 ql .1783- » ,p$r 
, cui quella, povera popolazione {i vide foilevata dalle an- 
nuali Civiche, ulte - per la fòdiafazionei . do' fimi pubblici 

-.poli,. I (.'■• '» «!. f- / •>,—•'> • , I 1 • • t 

Vedendo»; però,» Negoaiautt di tpacsaroni' del Quartiere $i 
, Totrawecshia • Sgravata quella -, infelice popolarne- ; delle 
nfiW, ohe in; ogni S"?® dovevano- <orour4:f»r 
•il; pagamento, de pubblici po£ A licqpme colla «ti, 

^erchèf geqtfiftfaniera,, venutavi- ppco- fa, dallerCqfte d‘,4* 
rnalfi;à p,fn>ortvtrati del foffqmrqpffto fitru? allori; dato»,* 
fuwhi , da.C^wdim otiginarj di quel Ce- 
-fclq t, o u fi».dcftli altri Ir* fc*p«iori Quartieri ,,denoiqi- 
.pqti Trqc$alfi., Optprio* f ,ed À n “«>>iiatella , tqtfi fu cono 
jqteati a$l. doogitafc 1*. maniera come poterli dime re 4*1 
ap«fi>; 4 rì>e fjwele per la; Gabella de’ qwaqroa} i, e far <*- 
dere la peperà lUajvetfità .nel privino lacrimevole, c j>u- 
rfffffy flato ;,ma .il tcmpo -tnn era^ opportuno alla loro irj- 
-fenzion*» Dt‘ s fatti peli’ anno ,177$. , elfeaio un del; lo- 
I» cejo pft, nptne Salvatore Milano aftittswore de’ dritti 
iÀU’ Univerfiù , concertarono fra di loro di ricorrere 

A 1 con- 
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Contro ceftui in Regia Camera , dedurte Timpollibilità dei* 
!e rivele con violenza, ed ellorfìoni , ed altritanti mcn- 
dacj , come rilevali da loro ilhnza fól. i. « a. Atù ad 
iflanza de Negozianti di macearoni contro Salvatore Milano, 
i domandarne F abolizione . Ma l’Univerfità preintefo aven- 
do un tal concerto , ricorle prelfo gli atti medefimi , e 
manifefìato al Commeffario d' allora il fu Prediente To- 
relli , 1' imbroglio concertato da Maccaronari col di lei 
Aifittator Milano, ne rifultò decreto , che ih tutto , e 
per tutto fi fodero efeguiti i decreti della Regia Camera 
del 1770. , e particolarmente quello , col quale trova- * 
vanii ordinate le rivele dell’ immilHone de* grahi , femo- 
le, e farine, ut f ol. 7. di detto procejjb ad iflanza de' Mao • 
coronari contro Salvatore Milano , che non fu giammai no- 
tificato dal reo agli attori , perchè febbené in apparenza 
aveva egli guadagnato : in realtà aveva perduto coll* in- 
tiero fuo ceto . Qui però non ridettero 1* efeogitazioni 
de’ Maccaronari; poiché nell’ anno 1781. concorrendo al 
fitto de’ detti corpi dell’ Univerfità 1’itidro fu Salvatore 
Milano, lufingandofi di potere innovare, quanto con de- 
creti della Regia Camera , fino a quel giorno , per effe- 
cuzione dell’ anailodata Padria legge , erafi in rapporto 
al punto delle rivele determinato , apftofe un novello pat- 
to nell’ offerta , che fece , col quale s’ obbligò di dover 
egli folo qual fìttuario tenere aperti quàttro Polii da f 
vender macearoni, ed altro pafie / a rniiuto ne quattri 
Quartieri del Calale di Bofco Treccafe, tritando vietato 
agli altri Maccaronari di poterne vendere a minuto, por 
Il confiamo' in quel ridato , per così' dentarli da! p?(p 
'delle Rivele, ed aprirli un dritto proibitivo ndl fitto dfc’ 
corpi fuddetti per la nocrifità importa all’ Aiutatore di 
dover vendere macearoni al pubblico . La periata -fu ot- 
tima, ma quante volte quel patto della fua offerta , fof- 
fe (lato pienamente accettato dall’ Univerfità, il che non 
avvenne perchè riguardante l’ intereffe dei!’ Affittatole 
pn tempore non poteva prolungare la durata J oltre h 
durata del fuo fitto , o per meglio dire più del dritto 
del ConcefHonario ; onde neppur giovando alla intCnz fotte 
del ceto d«’ Maccaronari , feguitarono e® loro a prtn- 

• >5 , -."! isvir U derfi 


- C(j w.O 1 
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«ferii >" fittp ì-.ea*| 5 l -delP Uaiverlità ,<>lrae«o' per vulne- 
rarli. Odine ctedcvaho \ fy)ti: 4 rrch« I rato fefle giunto il 
-wmp$ proprio. ji<iid opportuno per melare in precipizio 
4fc fPW> A^QlveffiiMi n SVOVC t tufi» , jucutìsi r. '! j 
Ed <Q»olp.<tà venuto «ejl'adnq i744.,altorchè il fa Erefi. 
dento «k't)c»rtiOi«i*-,lroTavaliGomindlùio di: quel l'infelice 
Topolazioofl . •.Einwu.'il triènnio dell’ affitto de’ di lei cor- 
pi , ed emanatili >i banni pd| 1 * può*» offerta , neffuno 
v©He : *ttend*rv*,, onde fu oecefferio pd: Manza dell' Unl- 
.verfuà ordinortì* fh« gU affitta tori , e fubatfiuatoci avef- 
fcro peritto .altro nttfo watiòu«o j loro affitti ;jiriuba£ 
fitti, mcntrachè .itvpubblitjo, parlamento fi farebbe prélò 
V fcfpedientd,,Comp regolapflri dritti rpedelìmi.- ut JfoL i:-. 
dui. per il mW* «$Jto dell' vino ni,?#*. Q J -fi’ ultima pati- 
te feoffe un poco il ceto de' Maccartuwri ; ficchi a gran 
(lento fecero un offerta di docati mille fettecento cin- 
quanta , quanto appunto era luta quella del trien- 
nio antecedente , ed ordinatali 1 ’ acceniion di Cande- 
le fu 1 ' anzidetta offerta , trovatali dall*' Univerlità 
altra perfona eftranea del loro ceto , che appena fo- 
pra impello avendo la tenue fontina di carlini dieci alla 
loro offerta , e ili fubito di mal animo fi. arretrarono , e 
fortemente anche della di lui vita il minicciarono , se li 
farebbe portato nel di loro (^artiere di Terravecchia ad, 
«figgere i dritti dell’ Uni verfità; nè le minaccie di collo- 
ro tardaron molto a fvilupparfi . Imperciocché il giorno 
appreffo del poffeffo prefona unitili coli’ Eletto di quel 
quartiere, per nome Saverio Ferrato, lo fecero violente- 
mente carcerare , lotto pretelle , che mancavi il pane al 
pubblico , quando cosi non era , ficcome colla dalla rela- 
xione dell* Attuario fai. , nè, egli, raffinatore ave- 
va il refe, e l’obbligo di far pane , come il vide bene, 
e decife 1 * i Hello Prefidente de Dominici! in un lungo 
cootradittorio tenuto colà in partibus. , il di cui decreto 
Indi non fi fece diilendere per non. urtarli colla mani fe- 
lla impunità de’ rei della violenza, ed attentato fatto ali 
Aiutatore , il caliigo , de' quali era fiato anche con Re- 
cali ordini del di tu Ottobre detto anno 1754. fol. 
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trito inculcato.' Quindi portiti!! in Mftpofi <$v| riefaé 
il CommdTario de Dominici t / lo chiamarono in accedb 
in Tcrravecchia^ e. quelli richiamati fobito aae gii atti 
colla relaaiooc , che prima aveva rimoA' all* Avvocate fi- 
Ica lo del Regai Patrimonio $• |* propoio Tema fentire al* - 
cuno in Camera abbreviata traifert in iè guitti nel 

quartiere di' Terravecchia di Bofco Treccsfe in meato il 
'ceto de’ • Negozianti , nell* abitazione propriamente, 4i 
D. Ratiaello Goti» uno do* negozianti di grano di quii 
Pade , ove tutto folpefe a prò della povera Univorfiiàv, 

■ e quafichè invertito di Regia autorità tutto accordò a’ ric- 
chi, e fplendidi tnacearónari , non foto non cafttgaodetf 
rei delle violenterò tumulti , come (lavali impone dall* 
antilodata RealCari*, ma minacciando gl* innocenti. Vb- 
miamo èlio pruove. *» 

t. j. •. i' siivi i.’ci- i> io : u <.t .• . A t.Mvil 


• i Ivi i '*■ £ i . ;/<9 o:n • \ cton"’- r 

i , > i ,.bu . j , 9;«ì»L i,.»é < » 

i %ì. w j • vi, nWi:i j.;' 3t.Ai;a et v ! 

.1 f.-JI 1 b ì I O fi!. • J j t !•.' 

jt ....... . i . :L •' a. < b.'i ./fi »]'» •< i 

. • "i li n ib ,.i> t r.: ; ., :..f 

il .. , » • . •• • • • : lo! il. r ..L cita.s ;<•! 

b .*!•.. i.. a r :t.-.:p <-.•'! i .i gì 2 : v : .'■* 

.. :•••/ il t : i •» •-! .. b ijr:n> i a- '» 


■ ■ .>» !; i< ~ : .n .mi . i • !■.■ t .( u lì. - ir oi 

ib Ojr.iV.' 'il'- • : : *■ .j * ( ; •- [.:> ilii'.t ;->r 

«•V«.9Ì Ol ,1". . ' i ■ n 1-. , —ìiilfiUp 

? "j : ir’ v r t " , • i | « . , *1» ■••>9 .. 91 ai 

• • •.* i' r: .• . ;n ip «-‘.i ’dd •- 

•••* .. f • ■ . .V • v'imvVv 1 . c tj.ì 

. . '.! • j : I : . • 'ili. /.9 ■ lì tv 

.? _ r- : - •f'.t’# ' »•; vilrii oii wb a 

•: ;■ ... : J 1 «,n.-o9: ohor* i.imitifcj 

r’ ■-■'a r i ‘-i ( f. ii • : 

\\" 7 . •• • b'Sf * ' : t » -"i rlt 
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CAPÌ. 
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; • li . j t •. V-.. >■ i 4. !. - JlV, ; 

«Si’ dimojìra , cA<? z7 /« Prendente de Dominici* 
noti poteva punto alterare i decreti ddU Re- 
gia Camera efeguiti già fin dall* anno * 
e poi di tempo in tempo confermati , ne po- 
{ teva abolire in danno evidentiffimo deWVtri- 
[ verjità il dritto delle rivele de? grani femo- 
■ le* e farine , perchè difendente da una pub- 
blica legge , qua? è la Prammatica io. de, 
veftigàlibus la .ifi Wf huforitd trasferita ~ 
trovaji dal Regio Fifcoal? Univ enfiti , col- 
ala translazione della gabella f ulta farina , che 
Ji copiprò . 


'. 1 *;. 1.4 .1. 
IV i> 


.* . .• r. 


.) m 


P Ervenuto fra' Negozianti eli Terravecchia ilT^ Prefìt- 
te "de Domipjcis, ed invaghito del riepo ceto di ifpfti»- 
• ro il jjr.imo ^che fé^e oc’ quindici 8'^‘ v# & c L. fi 
trattenne , fu un lungo, comradittorio tènu)o per s l| <ji- 
fcuffiooe r dcl punto f chi iqeurrjbeva jl'pfefq «klU.ppnjz- 
' lattone, *e‘àl novèllo' aflìttator Marra . come pretende* 
^ vano, i Tpacctronari per renderlo vittima de) . jjopolatzò ^ 
o ’no, . e quantunque a luce meridiana veduto avello, che 
'non aveva quegli un tal pel*). e determinato l* avelTe in 
‘ pubblica adunanza del ceiQ.dp;’ maccarooari. che fiiron 

Ì rcfenti a* loro ^ifeoforT, ch,c epan qqajtrp co)à in pani, 
ut , pure il decreto nota li fe^e difteodère, per là ragio- 
ne di fopta nella narrativa tfej.fatt'q.. accennata . 1?a£b 
indi a diporto ne’ tre Superiori quartiere f dove fi dertle 
delle corrtuni 'dògfìahzp ^elSUt^dint, coptr*^ poten- 
te e ricco ceto de’ Negozianti di Maccarojii , che inten- 
devano per ogni via opprimere UJoro Padria : ed ulti- 
mamente fi accinfe a far ciò -, che al loia Re , D. G. , 

'A + k- 
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''ftrdSte pewwffo , unnm t* pfaiMfat p*tfim r* 

Eiaminiamolo di grazia up poco . 

La nota Prammatica 19. de* veótigalibut , ette diè la norma 
alla gabella fulla farina allorché s* impofe , e che gode 
- T Univerfilà -per U compra fattane» chiaramente preferii’, 
. fe nel cap. 9. ; Che nel tempo della .raccolta di eiafeun cono, 
fon le preci fe -di lei parole , 1 padroni è gli abitatori di 
' in offerte ' abbiano da dar notizia fra \l erratine di gradui venti 
dopa finita la raccolta , in poter, deli Ufficiai t » che ojfifie nel 
C afate } dove farà comptefa la loro *>j /aria, della quantità di 
grano , ed altro j oggetto alla delta gabella , che avrà raccol- 
~ fo nella fua moffetta , e poi nella fine deli anno presentare i 

■ difettici* delle tier tovaglie rivelate » t nel cep. 9. profogujrv- 

■ 80 dice: r , ", 7 \ 1 ■ 

E perchè i efazfione- dette detta gabelle \ aveva, da cominciare 
dall' anno. 164.5. in confot miti delle conplufiòni delle" dette 
~ ptakueq i- per U caufe enunciate , non fi è potuto porre in eje- 
anione prima-, e facibptente tutti > Cittadini t ,ed abitanti in 
detti Cafati Ji faranno gii proceduti' di farine » f. con cjucjìo 
fi caufarebbe gran mancamento alla detta gabelli, in differmzto 
di Sua Maejlà , e danno della detta fedclijfi/na Cittì . Per- 
ciò ordiniamo, che fra giorni Jet dopo lo pubblicazione del pn~ 
/ente bando , in qualfivoglia tf ejfi Cefali debba refpcdivt agni- 
no prefentrr » in potere ielle perfine deputando in ciafcuno d 1 effi 
una nota vera, e reale delle quantità delle farine, che fi ri- 
troveranno introdotte nella fua cafa \ e pagare Jubito il dritto , 
die? importiti, per fa detta gabella. ,r ' * * 

La rivela dunque fu ordinata per i foli granì , tirine , 0 
altro gènere di vettovaglie foggetto alla detta gabelli , 
lìccome dall* Intiera lettura del cootefto di detta padrla 
lègge a luce meridiana rilevali . I decreti -delta Regia Ci- 
merà j e fra gli altri quello del fa Prendente Leone 
fiol.ioj. atti co’ fabbricanti macèaronari, a tenore della dtfpo- 
fizione medefima di detta pubblica legge , follmente la 
prefcrtfTefcer i grani , femole , e farine , e pare giulla 
qtì«l tritò, ed efperimentato' detta 4 » w*»*n - 

- ' Che il mifer hole r 9» 

Dir facile* predmia r - * ** 5 »° »? Wfitfsfc.. 

^ ciò che vuole. 

% A 
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Si diede *' crcpare IP fi» Prefiiente de Dominicis ; che le rU 
vele dovevan ferii giorno per -giorno de’ maccaroni < Que» 
ila fu V invenzione de’ Nego aia mi di quel ceto per dar 
colore alla- loro prava intenzione , e quella fegul il Si- 
gnor de Dominicis, che giurava su lei loro parple^ S’ iti- 
dutkiarono -eglino: a formare on valido edificio , per tfoi 
•che oprar volevano; ma. in, aria /e fenaa ba fé: cercarono 
di. trovare il punto diàrchimede; ava vi recarono inganna- 
ci, fecero venir due raaccaroriari.' della Città di Gattello 
.jl Mare* che li caratterizzarono col nome dioriti dell’ x 
, arte de’ reaccaronari *. e da quelli fartta fare, a lor taleq- 
\to una relazione fui fatto ’ y qualichè: l'opra de' maccarorii 
lavorati, ordinato aveflcro la rivela , la Prammatica ip. 

,Ae VtóìigaUbut -, io i decreti della Regia Camera , i del fu 
Prendente.' Leene neln.770^, del fu Prefidente Torelli nel 
-1774. , e degli' altri in foguiró^v,* poggiò il fu Signor de 
Dominici* quel decreto iirpandus ./«Aig.p ., e r/j6. 

t atti Adi' accfjjo, col quale* dopo «Ver t/aieritte’ lé parole :de’ 

. decreti della Ca mèra rdél j 770; ViAchc. Vaivcr/it^t u tarar Jttie 
i'Juq ii\ Oc* alTofoui mente fi con Iridicele menando f terrà, 
^cid dhe <1 -Rp i(-Dfo. guardi) eoo, upa: pubblica-. 1 legge abe- 
Iva fìabilito^ t. «he ib Supretaor Ttifaunkle della dlegia Ci- 
jincra aveva ciottamente con. tool decreti réieguito *vr tpd- 
.djfce -per.foqfomw deU*:.lrreoplftr^iuo dectetorr utr Tblemie 
. biodo a . quelk’ 1 intiera- poppi? afone , coine. vedefoybL 1 ^4; * 

* \$$ f Ael\Aftt+<p 9 Qce])fo' dd£òccelJxtii!i!'>’\ , tci.u 

Qoefto fu il primo colpo , <herfece 'il 1 ficco, e'pótentet $t- 
des* negozianti di' T*ir«; vecchia ilfulle rovi ha deiP» op- 
eretta ^U’niveclità i Niente pfer» potda.' giovargli ,oggfofor- 
^no» , jchf Piat^uee -ìènve^uta.tfdtiwgll ®cchi doli Strpmnto 
•^ribunalp ideUaf Regtja 'Cahier»*, ?iè; dq fuoiìfaviilfirni >, oc 
. giuftillìmi giudicatali m li! ft Proddeh^p de. Dominicis non 
:a\teva certaippnid, feceltàrUgirigtiw; come -tip died^ *d 4 «- 
.. tendere, pe/ fui non ipatei/iiranmittare'la di ipofi zrone dal- 
la più vqltn citata» pddriailU^gch,blaadi fui autorità" tra- 
sferita trovali all’ UniverfitàsìdfoJijafcp Th’ecc^fceTnediaofe 
la compra fatta dal Regio Fifco della gabella folla fari- 
na: non aveva egli ficuramente potetti maggiore di quel- 
la del Supremo Tribunale della Regia Camera per immu- 
.n.'IA J A 5 ta- 


> 


Digitized by Google 


tfrre le fueord manze; fopratutto perfcWè partii» in vgiuxli- i ? 
cato colla contradizione del ceto medelimo,e di già efe- 
•gnite . Dunque quanto oprò contro la legge , e 1 decreti 
del Tribunale , tuito fu nullo , ed inluffillente , da reili- 
tuirfi al primiero flato 

La novazione, ed il nuovo fiflema che millantano i macca- 
•ronari eflèrfi introdotto nell 1 anno 178*. mediante quél 
pano apporto nell’ offerta da un del lor mdlicre Salvato- 
re Milano , cioè , che l’ aflittatore doveva tener aperti 
quattro porti per vender maccaroni a miouro-* eoi dritto.’ 
proibitivo in ciafcun quartiere di Bol’co Treccafe , è' ifn 
fogno., una chimera , si perchè fempre fu accettato dall' 
Univerlità , e di lei difenlori eolia poftilla d’ intenderli 
fatto 1’. affitto giuda il l’olito, fenza novità alcuna , ed a 
feconda de’ decreti della Regia Camera deh’ anno 1770; , 
c sì perchè il patto apporto da quell’oblatore , se pufc 
accettalo li forte, non poteva,’ nè doveva durare più della 
durata del Attuario, o fia conceffionario , Nè vai dire , 
rficcome dilfcro nell'anno 1780., allorché con loro forma- 
le i danza fol. 56. atti dell' indebita carcerazioni commejfj da 
1). Michele Palmieri , confortavano doverli far le rivele ; 
ma folahtentc declamavano doverli elleno fare per quelle 
farine, e fèmole, che li convertono in maccaroni , per il 
folo confumo de’ Cittadini ; poiché 'chiara è la legge fo- 
,pra tal punto , Ella, cioè la Prammatica ite. Ovetti* 
gahbus , regolò l’cfazione della gabella felle fole ffirine\ 
che confumavanli in ciafcun Calale; c pure generalmente 
preferire la rivela di tutte quelle farine , che s’ immet- 
tevano* fenza reftrizione alcuna ;e quello fa riabilito con 
fontina ragiono^ ed avvedutezza , per evitarli le ■* tante , - 
*e continue frodi , che avrebbero potuto commetterò *11’ 
efazione.di detta gabella i Partiamo di grazia arti- efame 
delle altre gravi ferite fatte dal ceto de’ Negozianti del 
Quartiere di Terravecchia all' altro corpo , che pollìede 
1 * Univerlità dei Calale , di dolca Treccafe f cioè, a quel* 
lo del pefo, zecca* e mirti re . 

b ujilT. r,7 . j;f 

1 •• --\ «in i . 0 r . *. / r r • ; i*« ' 

• munii tnhnO ciba ^ìtnvdìhl omsn: ''- ioò al 
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ry.-. ! ,Y- nJnCifi *»• A t!l Ji ;n5*, i.lsq Kb ei i b I 

' ! • ’j , «>!r:r;..:.i *j . rìsi - Vi'',- r«ii -«orn b ut! si 

Si ìimojlf a * che gli-abuji. wpodottiM 

de* Negozianti, del quartiere di Tèrraveabkia 
* del Calale, di'Bofca Treccàfe al dnìfo fri 
..fèfo % zecca V è mifure , che '.ha PTtfm&fir 
■ ta> fra la fpazia di anni Ventiquattro eotp- 

i.J . _ L . iAl * O 1 O t VTil 4% 


• dal Supremo Tribunale .dèlia Règia CartteftLx 
fqiia lafmepoma èjììaziohe f : 

, J s . o cleri • • ;'>] '—•1-1 ; o-*‘r : i » sol si s - / 

. MI i B >Ql ■ »M sb SIFT.i» . spiftot/» 

I L dritto del pelo , zecca , e roifyrp 13, yej i^nicrq.pijb 
confiderai - fi • La li» denominazione ^ ùfporta, il' jppUitUji. 
re i gtuj.lt .Refi i e mifare ? che friy^v^eg^c. alU/iy**?. 
ma Potefià del Principe s appartiene , o importa l’aggio-. 
Ilare i pefi.-e mifure jts^rticqlar^ 

de’ pubblici., ,ed efigerne drilli fqi^i.p^r il ;bu!|(^,^}e' 

; volgarmente dicali zeccar^ ; ,o,iinpQtt* 4oalrae^4fi ^9. 
Hofccrtza , e procedura. contco quplli, -d>e dj pefi^.e mj- 
fiire, falle , e uog legnate fi fervono,, ■ posi ,i Dottpri k<*- 
ti coochiudottcn„npl tefto.^ella legge :, qoQjfot ^.,fr/ys'£f* 
pionòus , iT prtpofa. ^tur.fcCpsi il rjq^fo BorrpUp 
.giflratu cJia. :hb. /ì. qap. Ijf, rmm< fe%- „i Ap- 
rire* -Xiochflt Jf.ì ure **P- - 4 h} iff; WLStrari® 

Giufeppe de Rofa ne‘ luoi prelgdj, fecali 
• *»«• J.8* « foncbittdonak c :; t . •; oiTotcrni 'fimi i* il. LI 

La eoncetììone della giurisdizione tj£ pefj ,, e paiUj^; d lma 
aU’Uoiverfitk di Bofco Trcccnfe , v^Vdub^jo ^ qfte 
comprende i due ultimi fignificati, 4el, dritto d<4 pefo |j>e 
mUora , ficcarne «5 ùmumofphili ai' è luta, in j alleila , e 

.V; "■ * . v i* r 
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mura. « r r . / > 

Il dritto del pefo , t' mifura*, t> fia il juc rtiénfuratici fotto 
la fua denominazione comprefo . è indubitato , che dall’ 
lmperator Federico , IL Re di Napoli -tra le novell&retj 
galifc fu'anhoveratd^on effehdovi nel Regno : del ( Re Gu«£* 
•glielipo i. Pv-iuìi ijccefibri ’NormaiMi , liccome n’atieftiuio 

^At&Uo nella GorthuziOne 
Quanto cat/eys tit. de, decimts num. 16. , 1 Autore della 
‘Storisi 1 Cibile' dì 'Naftòli nel 'ìi%. Sii. top. dr , e Gregorio 
GrimaMiYiHle leggi;, et Mjglftrafi Itb. ifOpag. 41»..,. e 
jjmu^egli fij^n‘yertitrÌ£<ror<.l] utilità commercio^- p»n 
vi e, cni T ignota PrcfTb fe nazioni tutte" tempre colla 
&ttehzi 8 lj£y’ 7 e ìi‘ £ aWto cónto f ccome rappòr- 


iVl;. inerudito Gregorio ToldanòVoei fub\ Sintagmi jiru 



va la Tua origine ; motivo per cui nella divina , a lei 
prodiga , dettata da M.osè fpe(le volte ne troviam fatto 
'paróla' , 1 cornei del Levìticó co p, tp. ,< irei Deuteronomio 
top. 15. i' e ne’ Ptofrerbj cap. 11. , dovd diieti Staterò <A>-À 
■ìtfd'abo idi natio eji apud Leviti , 17 paniti tequum uolk/tti; 
M»( 'i *»' mi >,• ■ r- . I . in: Zi h.. I n 

Quefìt"fàWófa^ntI j ‘ tfritt?’ che pofliede ton titdlo onerofo’,' éd 
imtegabijljtlrluftjvlerfità del Cifale di Bjfco Trecca fe iti- 
ira muròrfti temtdni , per jla cottferm^ fattagliene ; dii 
Supremo -Triburrift ' dellk Regia Cimerà nell’ anho 1776. 
U 36:' atti per il 'decréto h expedtt , coli la cìioloh di 
fdlvis JitrtSui Univétfitati ‘ & Re». Vico prò pertinenti tfi - 
Aorum corporum , fono ila t ? vulneratile qudfiche ahmtfhifi- 


ti dal ieto de’ maocaronlarr dèi di lei quartiere dl-Te*- 
ravecchia \ nello Iptzio di anni ventiquattro con t Sufi- , 
che igli han tenuti in fitfd l ,cul 30 * " s b . li ut i 
Ellì yi hanno introdotto 1’ abufo di noti dovetti eftrcitiii'e 
ira' Cittadini , lenta' d&intidnfc 'alcuna' • dj noa dpvfcrfi' 
éfercitare nell’ eftrazione delle merci , aoAe*da*-forMI&i: 
di non doverft efcrcitaró nel difcarico de’grani , eJ alrfe 
vettovaglie dal tnartf , ed elfi finalmente fi -Iran fitW‘ ( R- 


ct- 


— ; Diq..l_-a*ì *obìi 


((*&)) 

wwr t tìtfort* **t efereinà «Ut 

occorrente, tenia liqttuadettlUnhrerftà., che privati»»» 
stente, ed » titolo onerai gli ha jcqjB^Uti , $ tuttavia 
li gode,* ffnza pagar*, o.ad effik, •» a di ksi affiktaiori 
Ì*o tempore la foiita mercede «et di foro eTerci*» i nni 
*«n vertendola ip proprio v e primato afa . Ormai gettai»» 
*e poffon folfiftere tal* francate* n > J tw ** 

Prima d» paffar oltre fa 4’ uopo premetterli , che meffi» ga- 
beltota , ed alSuator di ditti* «i polla diminuire £.i« 4m 
pregiudizio alla cofa^e&t* * & chi»** ,4 noti^n^ per 
tale affi oma. la legge de l Giu reco nlu ito /Africano, nel £. cim 
fuiittm Dig tositi r e Pakra. del , Giureconfoito Pàoloi nel 
4,6. U. de fWwnU^ cosi frnpre jia’noftri RegjTri- 
bonali è’ flato* pesilo * in .particolare da ^weljo del &R.G. * 
fui!» autorità di Bartolo -, paolo di Cafro , Saliceto., ed 
jltri negli allegati pasagrapfyi disdetti tedi, ficcane rap» 
porta il noflro in (igne Predente de Franchia netta ,dw4» 
feruta per la centrovertia d«l. foto delti ga» 
bella della farina della Città diSaleroe,tàttè a lluni dt 
cognome Ptotpff } j ‘..j ♦ .*>n '.'r’ ìv.j TiOl.til’e 

La gran, ragione, di sì fatta teoria .* frrfpminimlW* p;,noi 
il celebre Cardici»! d*4-u<» nel diffrfa 99 . al m*-& 4t 
Regahbut , nelle paro lek, che fegUOoo; -Popoli &i m 
Juetudiae , qux induciti* r ad /oluùanemc <#eri$. diuunutt. affitte 
'■ Ù y Afficiliut deinde anjucercmr r Jwa ijlr appalta, y aartqa* 
jvfia Jalutmiji xujvt rtju&9, ai. prijlimm, v&Htr iÙis^potiltf 
al tasti e, ac /peata ». fitte . JHgi^ìfi » 4 

Cib pofto veniamo -alla diiugidanpn^ dtgù. àìfuijti:^. Il drit- 
to <M pefev« fUwra, ne* àw 4a?i** wabcMUqiKU, 
che 6 corrilponde è un pernio dell*-. faQicji che fr preila 
dal pubblico pp latore, o, migrato**» I^ale $ fiata. femprb 1 
,la dottrina de! npfri ^OtmGfafr Sdii*** l tuttofino, ad 
oggi inEviolabilihpnte , fcguitag ®e dilpwcriaq f»y*eoir:M’*tt- 
torìtà di taluno d’.eifi ^rdà^tOìmL Seo#pri deli Supremo 
Tribuna^ dell* Regia* Cambra, 41. frutferCkoUm» tRdfc- 
( «a, tifile difpare k d.et drùtp c&ji J». 

fciò fcriuo :'^*u% edam pqtajiyMj^mdh^ma- > b-.-frh- 
etum affium»A\ murai* gobelin.** 0m'km^vt£, d«um**a- 
tétyi quasUtoM pr 9 | uoUbtf pfade^e ^ >J*ve, .&f c 
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«ni*» Jatur in teaampenfationem l oberi t ae premium aduilis 
exercitii , prout in ha urnùnis adiatttit Regrni Ga leata coth 
troverfia 54. num. 55. Il dotto Acido Ripoll net Iik» trat- 
tato de Regalibut al eap. 10. num. a fi qutfichè fcfitlo 
avelie per una confinale controverfia di pefi , e fflifurt 
dille ; Quod appellando vedi gol fui pondera , 1 ai me n fura , aè- 
fit mognus error in ejut nomnattone non vedigli non cfi fi 
ftd pratmm prò ■ona/é 'menfurotict . Nè in sì fatta determi- 
nazione ti difcoftarono i- IXittori -dalla difpolìzion dtllè 
legge , poiché il. Qiureconfuko Ulpiano meli a i., folto al 
titolo del Digelìo, fi mtnfdr falfunt modini àttera , parlan- 
do dell’ azione in f aliti m propolla dal- Pretore , coti (è- 
guila: J i/o auiem , fon le fue preai fe paròle , hane adii- 
nent propofuit , quia >i ion c*ediiehn\t velerei in ter talem p^f*- 
nom- letìtionem . & cbndudienem effe , fed morii operarti bi- 
nefìcii loco praberi } €r id rpio'J datar , ei ad reminerandum 
Jori , O inJe honorariam appellati.- Per ta dtfpofisiene ap- 
punto di quella legge tante volle il Supremi Tribunale 
della Regia Camera ha 'giudicato doverfi tali dritti ; ei 
efazioni efcrcitare lotici quoties accade il pefi , 0 la mi- 
furai, ficcome ferivo Nicola Qaéfanò ^Agsta nell’ annota- 
zione alle decifioni del Reggente Artnibile Miles al §.<k, 
membro PI. de pure ponicrcturi menfieature , dove CO- 
SÌ ft- fpiega : fui menfuraiure , de- ponderatitele e tignar 'in et-, 
tradurne i- ac inimicane mercium ,tam a Ctvibus -, quoto -ce- 
rerie', ut ex Ritti 'Regi*- Cernere fit jurf pender dturd il 
primo, ubi Gojfretfut nam. t. €r debetur miei quofiet fit 
contràd alio , Rifiniti * ad d làuro Gojfredum de Gaeta fitptt 
Rit. Reg. Cam. rubr. 8. nani 1 ®o. fiw fivtitfcumjtc rttr- 
‘cet podde*aAtur t O menfiirjntiIC. 1 - , • 1 

Sulle traccie del qel fopra piantato valido aflìòma proftgèeh- 
do »r raziocinio deve dirli, che il drittodella mt fémdr’a 
de* grani, che pervengono dal mare, a dHcaricarft nelCa- 
•fale di'- Bofco Treccafe, e propriamente nel féo quartiere 
di -’Ttrravecchia , deve alfolutamcnte pagirfi all' Urtivi#!), 
tà del Calale fodderto-', e di lei affittatoti prò tempo #* , 
ficcome prima deMhto prefone dal ceto de’ -Nego riami-’ , 
praticavafi , e immi fella mente rilevali '-da’ fkti del 1781. 
fol. 3. del 1761.' jol.y -1763../0/.7. a 1 .\. del 1765^ 

n ~ cd 
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«d ultimamente, eflendo affittato re di tali dritti di peto, 
e mi fura nel 1766. , il fa Nicola Matrone , c ricalato 
avendo O. Sebaliiano Gargano , pagare al tatuano l'ud- 
detto il dritto della mifura di molti grani difcaricati dal 
mare, e ne 1 Tuoi magazzeni mi forati : a ricorfa dell’ affit- 
ta tor Matrone nel Supremo Tribunale della Regia Ca- 
mera , precedente anche ilìanza filiale , fu ordinato alla 
locai Cono, d’allriogerfi i renitenti al pagamento del fo- 
lito dritto all’ adulatore, ttiam per captar am pignorarti , & 
perjonarum , ut foL a. alti ad ijianza di Nicola Matrone ; 
ed al Gargano , che perdurava nella Ina renitenza , gli 
furori fequelìratc molte romola di grano, per il pagamen- 
to di grolla quantità mifuratane, ut foì. 4. diti, proc., ed 
in legano per efecuiione degli ordini della Regia Came- 
ra, elfendone (lata ordinata finanche la vendita, così pa- 
gò, il Gargano, docati diciotta , e mezzo , akl’afiìttator \ 
Matrone, quanto appunto importava il dritta della mifu- 
ratura, e finì la briga ut fri. ’ì 7. .. 1 
In quella emergenza ilteffa li verificò , carne riferì il Ma- 
fìrodatti delia locai Corte nella fua relazione tùli, fol .4., 
Jit il dritta dilla mifura importava ua torneft per. cxalaan 
* tomaia de’ grani tutti fi che fi vendono -da' Jforj/iieri noi Cafale 
JoproietH , e viene itamejfo ed e fratto dal . meJcJtmo , per 
more , e per terra ; ed ecco -, che dalle tra ferine parate 
della verifica fatta dalla. locai Corte, bea fi raccoglie la 
coitumanza già introdotta, dì eternarli dal pagamento del 
dritto della mifuratura quo’ Cittadini-, che per proprio 
sfa compravano qualche tomoli) di grana, o che qaalche 
picciola quantità raccoltane da” di loro territori , iterili 
in quelle pertinente per ut genere y la* firn Invano , colia- 
manza , che indi ha aperto T adita a’ Negozianti di Ter- 
ravecchia per l’ introduzione di (taluni abufi peroiciofufimi 
all’ Univerlità di Bofco Treccafe nell’ eie rei zio de’ Cuoi 
dritti , che debbonfc abolire * e levare dall’ autorità del 
Supremo Tribunale della Regia Camera ^ perchè non fia 
.ella ulteriormente rovinata.’ 

Sorge . qui un dubbio promofio dal ceto de’ Negozianti • del 
quartiere di Terravecchta , ed è' 4 che il dritto -di mila- 
ratura de’ grani, che fi dilcaricano dal mare, deve efigerfi 
3! da.' 
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dal -Regio !Mifurarore,o (ìi dal Pàitùlano*. Qoefto'd fil> 

10 di pianta^ ed è nato dal proprio ,ce privato inrercff« 
de' capi Negozianti del quartiere di «Torravocchia , che 'li» 
no appunto i fratelli di Gargano vi quali tenendo egliab 

11 fìtto' della Porrolania di que’ mari , in unione di LLtio» 

menico Longobardi delia Torre delia Nunziata y per dof> 
pia riguardo lì f<yto ingegnati, e s’ adoprant» tenerne. 1 lum 
gi gli affittatoti deU'Univorfttà;: il primo perchè coss:»4 
elfi polla elfer pienamente: libera la facoltà di fare ìmba ri- 
care , 0 sbarcare ógni quallivoglia merde, e qualunque- dj 
lei quantità in controbanno, con frode grandilfima idei Ho- 
gio Erario, e del pubblico r: il fecondo j perchè coti rad 
elfi fia lecito liberamente' appropriarli .i dritti del pdloc* 
mifura ^ che fpetuna all' Itfqiverfiià -, e di- ivi affittatoti 
prò tempore , :: i . •> « !|f » v , ( gj 

M ufcire perciò da un tale equivoco, che li fono-Jtdoprati 
colloro far correre, fa vdi mellieri riflettere, che altro è 
il dritto , che fpetta al r Porrulano , o fifcalél de’.conrro- 
banni , che dicefi anche Regio Mifuratore y il di cui im« 
piego fi raggira circa la vigilanza deve ufare se *’ im- 
mette , e difcarica quella giuda' quantità -, per la 'quale 
fi è ottenuto il permeilo , « fi -è pagato il dritto al Re- 
gio Fifco; altro poi, affai diverfo y è il dwtto.della-mi- 
furatura , il quale folwiur prò labore , ficcome l'opra li. -è 
dimollrato , c fpetta rifcuorerfi da chi ne ha la eonceffio- 
ne dal Principe , qual regalia , onde avendone H Univer- 
fità di Bofco Treccafe la concelfione nel fao .territori» ^ 
ella fola, ed i luoi affittatoti prò tempore potfono', e. deb- 
bono eligere il dritto del pefo , e mifuratura ,-fenza che 
qualunque altro polli ardire immifchiarfici , e contraliar« 
celo , se non ntollrerà in un giudizio plenario la deroga 
alla di lei concelfione, la quale se farà generale, neppu- 
re derogherà alla particolare giulla gl* infognamene del 


1 


( »»> 

k Catalogo» nella Spago» * «d occope k parole; fittiti 
Jits efi h*bt adì fa enfur^i pubìkit od neofurondum grana qug- 
cumquevenduntur , f<*w odninifiront Ofifiolet , per Re gen 
tenutoti , fwiui voluerunt pigi fulvi* ex ipfi,s gre- 

Wt prgjlarcntur , ut tu qualtbet quartfria folveretur quid mi- 
nimum j & hoc dioff umide , vidjiqet fi venditor ffl alienigf- 
iw foivir tre e quarteria * tritici prò centenario . Si vero qpi 
etendit efi Civn, (7 granane quii p cnjlt ejl ex, fue lafaratip-i 
nt [tu cultura , nil folvtt j fi vero efi de vegeti elione t.felfit 
medium jut, ve de licei quarteriam, , 0 * medium prò umquojfe 
centenaria , & hx fol vendi jpt efi antiq tifimi m , e poca ap- 

predo profcguenJo la rtefla, materia foggiun je ,, cftH ft 
ititi* quoque liquet epuri hoc ju* non defretur tantpeoo vtfti- 
gol feit imper ino jed tjmqium pretina p'o pner-f mi if ‘irgli - 
**» deirebatur , quia non debetur hoc jut nifi qtandg grò- 

mtn venduur vel quando expenditur in ferino , O fit lotti s 
quoti et grpno* tranj'mirtuntvr de uni menu ad .elioni ,-ger mp, 
dum mettfttne i.q0to fit traaaloteo domimi, de , quafiebetift jpt 
menerai, tàj, e U.Mteffo «o« .fqlidi fondamenti fbàeouc il 
Guttterez nel fuo trattato de gobelin lift. Vl£. qit. f. 9 . 
nttin. y -, LO maggiormente nella qui -fi XXV, al «a»,^ 
Dietro tal coftunwnza 1’ abufo principale Introdotto dal po- 
tente ceto de’ Nego*ianti di Httccaroo» del quartiere ^di 
Tetra vecchia 1 nei luogo, e. continuo fpaai) di anni veri - 
.«quattro, che han tenuta il fiotto, di’ ìrprt defcrUfi-iCor- 
pi di pefo , : e mi fora dell,’ Uoiverfiià di Ifefco Trofei . 
.loto attuai Patria , è quello. , eh© io tutto p p«pj,t%tfo 
farebbe a lei perdere f’ cfercizio 4t ; t*ji .dritti j..iE^ftiqo 
han pofto in campo, lenza dtfti nato ne, ale*» a*u che j> foli 
(otiftifiti pedono efi ere a li retti al pagamento de’ dritti di 
e «tifa» ,. qonmai Ckmdim 
nemmoou immettano ,- : ed eAraggaqo le vettovaglie - 
fatta bella teoria colera i’ baa novali «sertaqietHll 
ti nel libro doloro vaotaggiofi, «egaetwi |, Addio drjui 
dell’ Vnivprfità ^ se fi voletfc faf ,qo«erp inftapii , , dal/a 
Ayfn u t e.-g»4ftim -de» raggtMrdowjMGpd; gkidipanji . del * 
Supremo Tribunale delia -Keg» Qamoea^.^iwome ordinò , 
«>*• fa® decreto donu fol, • 14». gui ,4*ll'>0fiC(Jfo , pi fafrp- 
fidente de Qqmiiticis, noft fi con^preade ptrcbè.JQffli 
->VJ Clt» 
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Cittadino Negoziante fecondo tal fiftima u farebbe appe- 
sa, ò mandarebbe fuori del riftretto di Bofco Trecca fe \ 
ed entrandofi così le merci trafportate da’foraftieri, non 
pagherebbe affatto più dritto alcuno nè di pefo , nè di 
mi fura tura, ficcome fi è con prepotenza finora praticato', 
e 'tuttavia fi- pratici col novello affittatore , eftraueo del 
loro ceto. • M ■' * • ’ J " . 

Ber abbreviarla effendo il dritti del pefo , e mifura un* 
prefazione, che fi corrifponde prò onere & premio lahoris, 
ficcome la comun de’ Dottori, poggiati all 4 efpreffa legge 
fopra notata, foftenne , neiluno fi* Cittadino'’, - tia foralìie* 
re potrà -, e dovrà eflere dènte dal pagamento del folito 
dritto di pefo, e mifura tjuotìefcumque ponJerantur oc «co* 
furantur , come dlfflOfirò Agita ad Mole» ftel luogo fogna- 
to, e quante volte da una in un altra pedona fi trasfe- 
rirono , giudi la regola del lodato Ripoll de Regaìibus 
cap. ao. , e del Goti ‘ter et de Gabellis lih. 7. qutft. 19 , 
e , meno , che se il Cittadino ae facci acquifto per 
proprio ofo, o altra poca quantità, ne fmakifea , pertre- 
nutali *x /uà liberartene . 

L’ litro più irragionevole abufo di elfi loro introdotto fi è, 
che nella fola immiilìonc delle merci fia permeffb d’ eli- 
gfere il dritto del pelo , e mifura da* foraffieri non già 
nella effrazione di quelle : e qtfefto ancora éltre all 1 ef- 
fere ingioili ilìmo per le ragioni iffeffe poc’ anzi allegate , 
deve aÌTolutamente toglierfi , ed abolirti con dgorofe pe- 
ne dal Supremo T rèbanale delia Regia Camera alla fola 
viffa del finto. L’UniverlUà di Sofco Treccafe vieni coni- 
pofta dt quattro quartieri de’ quali il primo li denomina 
Treccafe , il fecondo Oratorio , il terso Annunziateli», 
ed il quarto finalmente Temveechia , abitato tutto d|t' 
Negozianti di grani, femoìe, maccaront , ed altre paffe . 
Or nel tempo dell' accedo del fu Signor de DdmihicU 
pienamente fi provò con le depofìsioni dì dtverft futi adu- 
latori del dritto di pefo,c mifnra de’ fuperiori tÀ ija»r. 
rieri, Treccafe , Oratorio, ed Annunziateli* , che fertipre 
tilt dritti fi erano «fatti , e fi efigevanò in detti tfie 
quartieri* tanto nell' immilfiòDe , quatti* : nell’ effrazione 
delle merci* tu fot. 8 j. 84- 85. 86. , O87. atti ésitéì- 

1 c/f* 
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faniamteu,^ è c&uo, è li efigd il topefo , fc 
njlara, e nell immillo ne, c neiI>ftr»iione delle- merci \ 
«me o atteftano i tuba dittatori fteffi deT ceto ** Negli! 
*iantt di Terraveccbia , per quale ragiono nondovtà rfc 
kuoterfi m detto ultimo quartiere ove il ceto ludàetfé 
de Negozianti dimora nei metri ore della tWgoz**tìtra„» 

r v 4 “,Vj l *** ,om P'wikgio , ad eccezione di quelv 
tocche gli deità il .proprio vantaggio ,«d ,»l&re'.g$n*a 
Mere del se profittevoli negoziazioni Ma tcco chiartfja 
ragione' di tali Arane, ed ÌDgiufte pretuq^ftavvn*}** 
lìoro ad appropriarsi i idritti dell Università ¥ra io fpatià 
di anni ventiquattro continui , che per -wW'>*taJU 
1 han tenuti in fitto, troppo duro oggigiorni ’gK patf^de-i* 
oerne eiler privi, e permettere al novqlln aftfiatìdrà iAré- 
neo del loro 'ceto , «he gli rifewta, e paghi '{^àoav^rtii- 
lo esagito all Università, effendo la int knaioWtfetj lo. 
/o, che «fluì, neppure l’eftaglio dovuto aU’U«fttrfct4 nfc 
ricavafie , siccome finora >i sono adoperati, e r Ó«i rftfdff- 
»q altro eflraneo del loro ceto attendendo' 'étto 1 4k‘ 
corpi luddetti , necefTariameoré dovrebbero rìcadAVo' belle 
di loro ptrfone , a quel tenuiffirao etiaglior' <he nti^lió 
gli aggrada;- il Supremo Tribunale però, del!» R%hia-Gi- 
«pera , ed i,favp v e giufti Minitfrii, che r «dorJuào ,>rci. 
ttttori d«U Uui versila ,,di4I3cilmBate ab fa ranno da «dì ^ 
fio ingannare,- nè gii faran punto godere , .Wiffcatè te 
>io mire, cciroppre®one delia. ip^ike Università^ l» 
Ultima meute 1’ aaiilodnb, Supremo Tribù naie della Regli 
.Camera , t Alci rilpembili pintóri ciprio rigo rote pciie 

proibirà, che. cia:citno. individua pDtft;KneTC', ed eferci- 

l* re ift danno, dcH'iUoivetCtà, e «li lei; a fiutar ori prò Ieri- 
f* fe ^> ptfiriei.le milere , nelle occoerenóc , - fonza *pa. 

game; i (oliti dritti i all Unsverfitài. p: % idi lèi affli tato- 
f ^ apprepriandofili a loro ftefi», .ikeome vedefi pub- 
blicamente efTcefi, jniureddm , ed ufarlo i, i'fértza meri* 
f» cpnfcrodizipne per mancanza di carèllo: divieto \ e 

fcrza, (i efii Negozianti che uliwi de’ lorb giovani ,’*d 

tUt> del loto ceto., poiché qual regalie i| di*>loro eterei* 
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zip cpn le ^faziose de’; dritti vietn privativamente riforba* 
to ai folo Principe, e Tuoi concdlìonarj , ficcomei i? Dot* 
$ori tutti del nollro Foro nella, legge modtos. Cai., de 

archarut , e nel cap. X V. della novella 1 iH. 
xhe comincia Eet ou/eta qui pubhca tributo exigunt , una* 
jjima*nente convengono , fra’ qu^li. il fopra lodato òirolaa 
pio Rocca nella difpvt*. 70, , al Rum. 9. cosi fcrilTe : Hit 
igi'Hf Jftnotif non pottfi aduerforius tanquam privatut eterea» 
re rnumis pondtrutfret .puJìUci , cum ad privalo! non fpeStet Cpi 
t§ hujus ffficity/ej veliti eet quibus Principi ijlud pia con» 
ffjfyi v '.Vfl td Civitatem qua ji atout cum pondenbus ve ì 
tpepjprit 0 Principe ^turare debet Ut jtnentUr * & ita Rebitfi 
flit Irgt Péti lue r ej póndi t mi r’-Dugv de verborum figMjtd. 
■Axuvtda oluque , ,;'u , , : r S 

Si ^ di militato adunque, che. il pefo - delle riyele per ta gja- 
-WU della f»TÌna , che ricomprò V Univertità nell' anno 
- 1 * 7 . 1 * dagli alTegnatarj del Rcg. Fife» ut fol.iq> a 49 F roc. 
.ad ffletexa dell' Universa contea d fabbricanti matikaroRari , non 
jtotéva giammai abolirli dal fu Prendente de Dominici* , 
-* *C teiM ^^ ar l 0 * niente fece.', ai perchè , non invertito 
di Regia poteflà , non poteva annullare la Prammatica 191. 
zfe V *dìi£alibvs , che diè la. norma arsii fatta gabella del- 
U ferina 4 Ja di cui autorità. :cóliau vendita delU gabella 
fuddetta lall Uni verfità fu 'trasferita ', onde niente contro 
il ^i,lei.difpofìd còtiui' innovar poteva , o sì'oeahè non 
*T* egli, più del Tribunale della Regia Camera , da’idcfc 
<re|i delta-quale ut/a/.toj; prano (lare le ti vele preferirne^ 
ed efeguite ut fil.ìà ’}. , e 1.17. 61 è dimoftraio, parimente, 
che i dirò* di pelò, e mi laro , che .l’ Univerfn* di! Roteo i 
Trecca le, polììede ,e per i quali ne corrifpohde anche tot. 
®UÌ ducati .centoventi , dovendoli in prtnùuai l aborti ■ detv 
bino riffuoterfi, totiri quotici le merci 6 trasierifcon» da 
ut» perfcna .in u» altra col meziodella mifojp, ,e del 
pefo 4 nè dalla: contribuzione di tali elazioni- e dmtf pef, 
idnp elfete efenri, .ed immuni , i Cit ladini Negozia nei <i 
Che gli abeti finalmente introdottivi di non 1 poterli efori 
citare , che fidamente nell’ immifììone delle merci , > noti 
già nella ,di loro ertrazione , e che ciaicuno polH liberai 
mente avere i peli, e le mifurc col di loro cferciuo,o4 

eli- 
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